
di poter una volta ufcire da quello flato 
d'ambiguità e d'incertezza , che molefto 
Tempre all' Uomo , per me era tanto più 
•anguftiofo quanto funefla e fatale io vede-
va riufcire la indeterminazione di una qui-
flione , che ha de'rapporti cotanto imme-
diati fulla falute e vita delle intiere popo-
lazioni . 

Non è già , che pretendefìì di ridurre 
io tal quiflione alla fua decifione ; non al-
tro deflderava che preparar quefta. Egli è 
perciò , che nell' atto di tal lettura io pre-
ti , fecondo mio coftume , a notare que* 
rifleflì, cui la medetima mi chiamava. Fat-
to ciò m'avvidi , che la foluzione del pro-
blema che forma l 'argomento della prima 
delle accennate flampe , refa fi trovava 
dalle oflervazioni e rifleflì miei facile e 
fpedita. Pago di avere così fgombrata dall* 
animo mio quell'incertezza , cui non fape-
va adattarti , io gettai tali rifleflì nell'am-
malio di tanti altri , che frutto fono delle 
mie letture , avvifando , che infieme agli 
altri doveflero rimanerti ignoti e dimen-
tichi . 

Ma la neceflità , in cui mi era trova-
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